
P
recedenti politici cittadi-
ni, a cui rifarsi, Massimo
Zedda, primo sindaco di
sinistra di Cagliari, clas-
se 1975, non ne aveva.

Perciò si è rifatto direttamente allo
scudetto vinto nel ’70, quando lui
non era ancora nato, dal Cagliari di
Gigi Riva. Il “ragazzo” venuto dal
Nord, che consegnò alla città la sua
leggenda più bella. “Rombo di tuo-
no” da Cagliari, dove ancora vive,
non si è più separato. I cagliaritani
tutti lo amano. La politica lo ha cor-
teggiato, lui non ha mai ceduto. E
anche quando gli chiediamo di Zed-
da, che qualcuno ha già ribattezza-
to il Giggirriva della politica, rispon-
de: «Ma no, non mi faccia commen-
tare, sono un uomo di calcio».
Cosa pensa della vittoria di questo

sindaco “ragazzino”?

«Le ripeto: sono uomo di calcio, pre-
ferisco tenermi un passo indietro».
Ma il calcio c'entra: ieri piazza del

Carmine era piena di magliette ros-

se «Ora tocca a noi», con stampato

dietro il suo numero “11”. E anche il

nuovo sindaco sulle spalle aveva lo

scudetto del Cagliari.

«No, guardi, davvero. Vivo a Cagliari
e amo questa città, ci tengo a misura-
re le parole. Sono stato chiamato da
diversi partiti. Quando vinse le elezio-
ni Soru fui contatto per una candida-
tura da Berlusconi: ho rifiutato, dicen-
do che il mondo della politica non fa
per me. Preferisco essere libero di di-
re quello che voglio».
Parliamo allora della città.

«Questo l'ho sempre fatto, quando
avevo delle cose da dire, senza preoc-
cuparmi di chi fosse al governo».
Cagliari vive una svolta storica.

«Certo che è un momento storico per-
ché storico è quello che è capitato in
tutta Italia. Vede sono cose talmente
evidenti che parlano da sole. E che
può aggiungere Gigi Riva? Credo pro-
prio che se ne siano accorti tutti di
quello che sta accadendo».
ACagliarinoneramaiaccaduto.Epoi

colpisce l’età del nuovo sindaco.

«Certo, con tante persone che da anni
sono in politica, questo ragazzo qua
che diventa sindaco è proprio un se-
gno di cambiamento. Da che sono io a
Cagliari non era mai avvenuto».
Ma lei lo ha votato?

«Lo sa, il voto è segreto. Sono amico
di Fantola, l'ho incontrato da poco, ab-
biamo parlato simpaticamente di tut-
to, tranne che di politica...».
E Zedda lo ha conosciuto?

«No, ma ho sentito chi gli sta vicino».
E che consigli dà a lui e alla sua squa-

dra per governare Cagliari?

«Non è dura, basta fare le cose sempli-
ci di cui la città ha bisogno, senza in-
namorarsi di Londra o New York. È
alla nostra città che dobbiamo guar-
dare: che sia pulita, senza caos, vivibi-
le. Cagliari non deve essere come Du-
bai, ha bisogno di decoro, dignità e
lavoro. Soprattutto bisogna pensare
ai giovani. Questa è la cosa più impor-
tante: a Cagliari e in tutta la Sardegna
c'è una disoccupazione giovanile spa-

ventosa. Ci sono molti giovani che stu-
diano senza però avere una prospetti-
va futura. Bisogna dare loro una op-
portunità di lavoro. Le loro esigenze
devono essere al centro della città».
Sembra un ottimo programma. Se le

chiedessero di entrare nella giunta?

«Sono cose serie e io lavoro con la na-
zionale, e mi porta via tanto tempo. Si
può essere utili in tanti modi».
Un tema su cui lei ha richiamato tutti

inquestimesiè ildestinodelSant'Elia.

«Se Cagliari volesse riunire la Sarde-
gna in un solo stadio ha solo questo, è
un patrimonio dell’Isola e io lo difen-
do. Necessita di una ristrutturazione,
come ho detto, per essere messo a di-
sposizione dei grandi eventi».
Di questo le piacerebbe occuparsi?

«Sono un cittadino della Sardegna, ve-
nuto a Cagliari che ero un ragazzino.
Ho avuto tanti riconoscimenti da per-
sone umili e semplici che mi hanno da-
to tante dimostrazioni di affetto. Il pre-
cedente sindaco mi ha voluto conse-
gnare le chiavi della città e la cittadi-
nanza onoraria. Ma io sono un uomo
libero, non ho un partito o una perso-
na che sostengo. Se posso essere utile
alla città e alla Sardegna stessa, lo fac-
cio volentieri. Ma come persona seria.
La serietà è il mio unico partito».❖

Decoro, dignità, occupazione:
queste le priorità in unposto
chenon saràmai Dubai
Posso dare unamano anche
senza diventare assessore»

Intervista a Gigi Riva

INVIATAACAGLIARI

Il colore arancione da piazzaDuomo a piazzadel Plebiscito, simboleggia la vittoria del centrosinistra

IL CASO

Tempo scaduto

«PerCagliari
momento storico
Il dramma è il lavoro»

MARIA GRAZIA GERINA

Rombo di tuono commenta il voto nella “sua” città
«Qui, come altrove, è cambiato tutto. Il nuovo sindaco
ègiovane: conosce i problemi della sua generazione»

Il suo programma

Forsegiàoggi si potrannoavere in-
dicazioni precise sul consiglio comunale
cagliaritano: la commissione centrale elet-
toraledovràproclamaregli eletti edecide-
re se assegnare il premio di maggioranza
allacoalizionedicentrodestra-chesuperò
il50%alprimoturno-oaquelladicentrosi-
nistra, che ha dominato il ballottaggio.

Anatra zoppa o sana?
Forse oggi la decisione
sul consiglio comunale
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